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NUOVE DISPOSIZIONI A TUTELA DEL CREDITO: 

semplificazione ed accelerazione del processo di esecuzione forzata  

e delle procedure concorsuali 

(Capo V decreto 132/2014) 

 

Il legislatore del decreto 132/2014 è intervenuto anche in materia di procedure concorsuali,  a 

proposito del: 

 monitoraggio durante l’iter di ogni tipo di procedura esecutiva; 

 deposito della nota di iscrizione a ruolo con modalità telematiche. 

Di seguito, si propone un’analisi comparata tra il testo del decreto 132 del 12 settembre 2014 

e le modifiche introdotte dalla legge di conversione n.162 del 10 novembre 2014, schematizzando le 

principali novità sul tema.  

La sezione si considera come approfondimento di alcune argomentazioni affrontate nell’opera 

“Crisi d’impresa e concordato preventivo”, pubblicata dall’editore lo scorso agosto 2013. 

 

 

Il D.L. 132.2014 La legge di conversione 

 

1. Monitoraggio costante delle 

procedure esecutive individuali e 

concorsuali 

 

Ai fini di una maggiore efficienza del 

sistema di giustizia, il decreto introduce, tra gli 

altri, l’obbligo di elaborazione di un rapporto 

riepilogativo finale, in alcuni casi anche 

periodico, da redigere in conformità al 

disposto dell’art.33, co.5, della legge 

fallimentare.  

L’obbligo si estende alle procedure: 

 

1. Monitoraggio costante delle procedure 

esecutive individuali e concorsuali 

 

 

 

Disposizioni invariate. 
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fallimentari; 

di concordato preventivo con cessione 

dei beni; 

di concordato preventivo con continuità 

aziendale: il commissario giudiziale è tenuto 

anche a redigere un rapporto riepilogativo 

periodico, al pari di quanto già previsto per il 

concordato liquidatorio; 

procedure esecutive individuali su beni 

immobili. 

Esso sarà elaborato dal curatore fallimentare, 

dal liquidatore o dal commissario giudiziale, a 

seconda dei casi. 

I rapporti, sia periodici che finali, devono 

essere redatti seguendo dei modelli adottati da 

parte del Ministro della giustizia; saranno poi  

depositati in cancelleria con modalità 

telematiche. 

Nel rispetto del principio di trasparenza delle 

procedure amministrative, ormai da tempo 

contemplato anche dal nostro ordinamento, sia 

i rapporti periodici che quelli finali dovranno 

riepilogare:  

i tempi di definizione delle procedure e il 

relativo stato di avanzamento; 

le somme disponibili per la distribuzione ai 

creditori; 

il numero ed il valore degli incarichi conferiti 

ai legali; 

la percentuale di soddisfacimento dei crediti,  
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in base alle loro tipologie; 

i costi delle procedure in rapporto al ricavato. 

Il rapporto, depositato in cancelleria, sarà 

sottoposto all’attenzione del giudice 

incaricato, perché questi possa esercitare un 

controllo efficace sullo stato di avanzamento 

delle procedure esecutive, individuali e 

concorsuali. 

Ad esempio, potrà  valutare l’infruttuosità di 

un procedimento esecutivo in essere.  

L’adempimento dell’obbligo anzidetto 

s’inscrive nel rispetto del principio 

anglosassone di ragionevole durata dei 

processi, ai fini di una giustizia più efficiente 

 

2. Iscrizione a ruolo del processo 

esecutivo per espropriazione: 

automatizzazione dei registri 

informatici di cancelleria 

 

Quale prima misura di efficienza e di 

semplificazione processuale nelle esecuzioni, 

il decreto legge introduce l’obbligo di 

depositare la nota d’iscrizione a ruolo nei 

processi esecutivi per espropriazione. 

In tal senso, aggiunge l’art.159-bis al c.p.c., il 

quale statuisce quanto segue: 

“La nota d’iscrizione a ruolo del processo 

esecutivo per espropriazione deve in ogni caso 

contenere l’indicazione delle parti, nonché le 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Iscrizione a ruolo del processo esecutivo per 

espropriazione: automatizzazione dei 

registri informatici di cancelleria 

 

 

Disposizione invariata. 
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generalità e il codice fiscale, ove attribuito, 

della parte che iscrive la causa a ruolo, del 

difensore, della cosa o del bene oggetto di 

pignoramento. Il Ministro della giustizia, con 

proprio decreto avente natura non 

regolamentare, può indicare ulteriori dati da 

inserire nella nota di iscrizione a ruolo”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La legge di conversione aggiunge un’ulteriore 

disposizione, l’art. 164-ter c.p.c.: “Inefficacia del 

pignoramento per mancato deposito della nota di 

iscrizione a ruolo. 

Quando il pignoramento è divenuto inefficace per 

mancato deposito della nota di iscrizione a ruolo 

nel termine stabilito, il creditore, entro cinque 

giorni dalla scadenza del termine, ne fa 

dichiarazione al debitore e all’eventuale terzo, 

mediante atto notificato (…)”. L’obbligo del 

debitore e del terzo cessa se la nota di iscrizione a 

ruolo non è depositata nei termini di legge. 

La cancellazione della trascrizione del 

pignoramento si esegue quando è ordinata 

giudizialmente ovvero quando il creditore 

pignorante dichiara, nelle forme richieste dalla 

legge, che il pignoramento è divenuto inefficace 

per mancato deposito della nota di iscrizione a 

ruolo nel termine stabilito”. 

Sul pignoramento e custodia di autoveicoli, 

motoveicoli e rimorchi, la legge aggiunge 

un’ulteriore disposizione all’art. 521 c.p.c., ovvero 

l’art.521-bis. Stabilisce, al riguardo, che: il 

pignoramento di autoveicoli, motoveicoli e 

rimorchi si esegue mediante notificazione al 

debitore e con successiva trascrizione di un atto 
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che deve riportare indicazione dei beni e diritti 

che si intendono sottoporre ad esecuzione, con gli 

estremi previsti dalla legge speciale per la loro 

iscrizione nei pubblici registri. 

Si fa ingiunzione al debitore ex art.492 c.p.c., 

intimandolo a consegnare i beni pignorati entro 

dieci giorni dalla notifica. Essi devono 

comprendere i titoli ed i documenti relativi alla 

proprietà e all’uso dei medesimi.  

Con l’atto di pignoramento, il debitore è 

dichiarato custode dei beni pignorati, degli 

accessori, pertinenze e frutti, senza percepire alcun 

compenso. 

La consegna è diretta all’istituto vendite 

giudiziarie autorizzato ad operare nel territorio 

del circondario, dove il debitore ha residenza, 

domicilio, dimora o sede. 

In questo modo, l’istituto vendite giudiziarie 

assume la custodia del bene pignorato, dandone 

comunicazione al creditore pignorante, ove 

possibile a mezzo PEC. 

Decorso il termine dei dieci giorni, indicato in 

precedenza, se gli organi di polizia accertano la 

circolazione dei beni pignorati, procedono al ritiro 

della carta di circolazione e dei documenti 

correlati. Consegnano il bene all’istituto vendite 

giudiziarie del territorio del circondario 

competente. 

L’U.G. competente consegna al creditore l’atto di 

pignoramento, affinché questi proceda alla 

trascrizione nei pubblici registri. 

Entro trenta giorni dalla ricezione della 
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Il decreto modifica e sostituisce alcune delle 

disposizioni di cui agli artt. 483 ss. c.p.c., 

sull’espropriazione forzata, di quella  

mobiliare presso il debitore che presso terzi, e 

di quella immobiliare. 

Nel primo caso, compiute le operazioni 

telematiche di ricerca dei beni da pignorare, 

l’ufficiale giudiziario consegna al creditore il 

processo verbale, il titolo esecutivo ed il 

precetto. Il creditore deposita, presso la 

cancelleria del tribunale competente per 

l’esecuzione, la nota di iscrizione a ruolo, con 

copie conformi degli atti consegnati dall’U.G. 

entro dieci giorni, pena l’inefficacia del 

pignoramento. 

Il cancelliere forma così il fascicolo 

dell’esecuzione. 

In caso di espropriazione mobiliare da 

eseguirsi presso terzi, l’U.G. consegna al 

creditore l’originale dell’atto di citazione, 

dopo aver eseguito l’ultima notificazione (al 

debitore e ai terzi). Il creditore deposita, presso 

la cancelleria del tribunale competente per 

l’esecuzione, la nota di iscrizione a ruolo, con 

comunicazione da parte dell’istituto vendite 

giudiziarie, il creditore deve depositare, presso la 

cancelleria del tribunale competente 

sull’esecuzione, la nota di iscrizione a ruolo, con le 

copie conformi  del titolo esecutivo, del precetto, 

dell’atto di pignoramento e della nota di 

trascrizione. 

 

 

Il termine pena l’inefficacia del pignoramento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il creditore deposita, presso la cancelleria del 

tribunale competente per l’esecuzione, la nota di 

iscrizione a ruolo, con copie conformi degli atti 

consegnati dall’U.G. entro quindici giorni, pena 

l’inefficacia del pignoramento. 

La conformità delle copie di questi documenti agli 

originali è attestata dall’avvocato del creditore, 

per una maggiore tutela del suo diritto alla 
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copie conformi degli atti consegnati dall’U.G. 

entro trenta giorni (termine superiore al fine di 

consentire al creditore procedente di 

apprendere il contenuto della dichiarazione del 

terzo pignorato), pena l’inefficacia del 

pignoramento. 

Il cancelliere forma così il fascicolo 

dell’esecuzione. 

In entrambi i casi, l’U.G. procedente conserva 

una copia del pignoramento mobiliare, perché 

resti a disposizione dell’esecutato, sino al 

deposito dell’istanza di vendita. 

Per quanto riguarda le modifiche 

sull’espropriazione immobiliare, il decreto 

sostituisce l’art. 557 c.p.c, sul deposito 

dell’atto di pignoramento.  

Al riguardo, prevede che, eseguita l’ultima 

notificazione, l’U.G. consegni al creditore 

l’atto di pignoramento e la nota di trascrizione 

restituitagli dal conservatore dei registri 

immobiliari. 

Il creditore deposita, presso la cancelleria del 

tribunale competente per l’esecuzione, la nota 

di iscrizione a ruolo, con copie conformi del 

titolo esecutivo, del precetto, dell’atto di 

pignoramento e della nota di trascrizione entro 

dieci giorni dalla consegna dell’atto di 

pignoramento entro dieci giorni, pena 

l’inefficacia del pignoramento. 

Il cancelliere forma così il fascicolo 

dell’esecuzione. 

riscossione del debito. 

 

 

 

 

 

 

 

In questo caso, il termine di consegna delle copie 

dei documenti da parte del creditore è identico. 

Tuttavia, come nel caso precedente, la conformità 

delle copie di questi documenti agli originali è 

attestata dall’avvocato del creditore, per una 

maggiore tutela del suo diritto alla riscossione del 

debito. 

 

 

 

 

 

 

Disposizione invariata. 
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Queste nuove disposizioni si applicano ai 

procedimenti esecutivi iniziati a decorrere dal 

trentesimo giorno successivo all’entrata in 

vigore della legge di conversione del decreto 

in esame. 

In altri termini, a decorrere dal 31 marzo 2015, 

nei procedimenti di espropriazione forzata, il 

deposito della nota di iscrizione a ruolo 

avverrà in forma telematica, secondo le vigenti 

disposizioni sulla sottoscrizione, trasmissione 

e ricezione dei documenti informatici. Saranno 

depositati in forma telematica anche le copie 

conformi dei documenti allegati, quali, il 

precetto, il titolo esecutivo e l’atto di 

pignoramento. 

La cancelleria iscriverà a ruolo 

automaticamente i processi esecutivi, dopo che 

il creditore avrà trasmesso telematicamente la 

nota di iscrizione a ruolo su di un apposito atto 

strutturato. 

 

Il creditore deposita, presso la cancelleria del 

tribunale competente per l’esecuzione, la nota di 

iscrizione a ruolo, con copie conformi del titolo 

esecutivo, del precetto, dell’atto di pignoramento e 

della nota di trascrizione entro quindici giorni dalla 

consegna dell’atto di pignoramento, pena 

l’inefficacia del pignoramento. 

La conformità delle copie di questi documenti agli 

originali è attestata dall’avvocato del creditore, 

per una maggiore tutela del suo diritto alla 

riscossione del debito. 

 

 

 

 

Queste nuove disposizioni si applicano ai 

procedimenti esecutivi iniziati a decorrere dal 

trentesimo giorno successivo all’entrata in vigore 

della legge di conversione del decreto in esame. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
La nuova frontiera dell’editoria tecnica 

 

9 

 

 

BIBLIOGRAFIA 

 

F. MAGARELLI,  M. LATTANZIO, “Crisi d’impresa e concordato preventivo”,  Edizioni AD 

MAIORA, Barletta 2014. 

 

 

 

SITOGRAFIA 

 

www.gazzettaufficiale.it 

 


